
Un Paese senza governo. Una
piazza che contesta i vecchi lea-
der. L’estrema destra che alza il

prezzo per dare il via libera ad un esecu-
tivo di transizione. E, sullo sfondo, mi-
naccioso, i carri russi a Sebastopoli.
L’Ucraina del dopo-Yanukovich non
trova pace. Neanche nella Kiev «libera-
ta». La «Giovanna d’Arco» di Piazza
Maidan, Yulia Timoshenko, simbolo
della Rivoluzione arancione del 2004,
non riesce a tenere unita un’opposizio-
ne dalle tante anime, e dagli altrettanti
appetiti di potere. Il rinvio nella forma-
zione del governo di transizione è lega-
to a questo scontro per la leadership del-
la «nuova Ucraina» più che alla trattati-
va in corso fra Unione europea, Stati
Uniti e la Federazione Russa per scon-
giurare una devastante guerra di seces-
sione. L’ex premier ha scelto di fare un
passo indietro, rinunciando a correre
per la poltrona di primo ministro, ma
questo non è bastato ai suoi competito-
ri.

SCONTRODIPOTERE
Il presidente ad interim Olexander Tur-
chynov, perde sempre più potere.
L’agenda sembra ormai dettata più che
dal presidente della Rada, lo stesso Tur-
chynov, dall’ala radicale di Piazza Mai-
dan: ottenuto lo spodestamento di
Yanukovich, ora non intende lasciarsi
liquidare dalla politica. A raffreddare
l’ottimismo per un veloce compromes-
so benedetto dagli oligarchi, che vedeva
in dirittura d’arrivo per la poltrona di
premier Arseni Yatseniuk o Petro Poro-
shenko, sono giunti ieri i diktat di Pra-
vyi Sektor, Settore destro, con le voci
del leader Dmitri Yarosh che aspirereb-
be allo scranno di vice primo ministro. I
gruppi radicali della piazza esigono che
nel nuovo governo non sia presente nes-
suna delle 100 persone più ricche del
Paese e hanno annunciato che la rivolu-
zione va avanti. Pravyi Sektor e Spilna

Prava (Causa comune) hanno dichiara-
to inoltre di voler monitorare con i pro-
pri attivisti le elezioni presidenziali che
si terranno il prossimo 25 maggio.

Yatseniuk, al momento comunque il
favorito rispetto all’oligarca Poro-
shenko, ha fatto sapere in ogni caso che
nel nuovo governo di unità nazionale sa-
ranno presenti esponenti di Maidan. Si
fanno tra gli altri i nomi della cantante
Ruslana, del rettore dell'università Ser-
gei Kvit o la coordinatrice del servizio
medico Olena Musiya. Ma al di là del
peso politico reale degli esponenti della
società civile, è il ruolo di Pravyi Sektor
e quello di Svoboda di Oleg Tyahnybok
a suscitare le maggiori preoccupazioni,
sia nelle regioni russofone del Paese (a
causa della legge approvata con urgen-
za l’altro ieri che vieta il russo come lin-
gua ufficiale), sia all’estero. Anche se
Tyahnybok, numero uno della destra
populista, ha dichiarato che non sarà
presente nelle file governative, lo slitta-

mento verso l’ultranazionalismo ha co-
minciato a preoccupare l’Europa. D’al-
tro canto, a scontrarsi in queste settima-
ne con la polizia sono stati principal-
mente gli attivisti di formazioni parami-
litari bene addestrate, afferenti agli ul-
tranazionalisti di Svoboda, del Pravy
Sektor o di Spilna Sprava, fautori della
«Ucraina agli ucraini», segnati dai miti
razziali otto-novecenteschi distillati dai
teorici locali dello Stato etnico, profon-
damente russofobi, polonofobi e antise-
miti.

POLTRONAAMBITA
La sfida vera è quella del 25 maggio. La
sfida per la Presidenza. Yulia Timo-
shenko dovrà fare i conti con avversarri
agguerriti. Il primo dei quali è il leader
del Partito moderato Udar, Vitali Klit-

schko: ex-campione di pugilato molto
apprezzato nel Paese ed in Europa (è in
buonissimi rapporti con la cancelliera
tedesca, Angela Merkel). Altro candida-
to con ambizioni di vittoria è il Capo del
Partito nazionalista Svoboda, Oleh
Tyahnybok. E poi c’è un confronto anco-
ra aperto nel Partito democratico-so-
cialpopolare Batkivshchyna, il partito
di Timoshenko. Prima della liberazione
dell’eroina della Rivoluzione arancio-
ne, in «pole position» era dato il leader
del partito, Arseni Yatseniuk.

Un peso importante nel determinare
i nuovi equilibri di potere l’avranno gli
oligarchi economici, soprattutto quelli
attivi nel settore energetico (uno su tut-
ti Dmitri Firtash), prima sostenitori di
Yanukovich oggi alla ricerca di nuovi
leader da sponsorizzare.

La Russia «lavori costruttivamente con
noi per garantire un’Ucraina unita».
Con questo appello rivolto a Mosca ieri
il presidente della Commissione Ue, Jo-
sé Manuel Barroso, ha dato voce alla
preoccupazione dell’Europa e degli Sta-
ti Uniti per la reazione del Cremlino do-
po il rovesciamento del regime del presi-
dente ucraino filorusso Viktor Yanukovi-
ch. Ieri il presidente russo Vladimir Pu-
tin si è riunito con suoi ministri e con i
vertici della sicurezza per fare il punto
della situazione. «Noi non interferire-
mo», ha rassicurato il ministro degli
Esteri russo Sargei Lavrov, chiedendo
all’Occidente di fare lo stesso. Ma a Seba-
stopoli, in Crimea, un blindato russo del-
la vicina base militare è arrivato nella
piazza centrale e, secondo alcuni siti lo-
cali, altri blindati sono stati avvistati
all’ingresso della città. Anche ieri inol-
tre ci sono state manifestazioni per chie-
dere l’intervento del Cremlino contro la
nuova leadership europeista che ha pre-
so il potere a Kiev.

Nella Repubblica autonoma di
Crimea, dove la maggioranza della popo-
lazione parla russo, ci sono le basi milita-
ri e la flotta sul Mar Nero di Mosca. Ieri,
secondo diverse fonti, si sono mosse an-
che altre navi militari russe con a bordo
soldati e forze speciali. Lunedì il presi-
dente russo Dmitri Medvedev aveva av-
vertito che la situazione in Ucraina «rap-
presenta una minaccia per i nostri inte-
ressi e per la vita e la salute dei nostri
cittadini» e ieri una fonte ufficiale del
Cremlino ha confermato al Financial Ti-
mesche «se l’Ucraina si divide questo sca-
tenerà una guerra. Per prima cosa per-
deranno la Crimea perché noi andremo
a proteggerla come abbiamo fatto in
Georgia». Nel 2008 le forze armate di
Mosca hanno attaccato la Georgia per
proteggere la minoranza separatista rus-
sa dell’Ossezia del Sud.

Nel suo appello Barroso ha affermato
che ora la priorità e quella di rispettare e
preservare «l’unità territoriale del Pae-
se». Bruxelles sta facendo pressioni su
Kiev per accelerare la transizione politi-

ca, ma la formazione del nuovo governo
di unità nazionale prevista ieri è stata ri-
mandata a giovedì a causa delle diver-
genze di opinione tra i tre partiti di oppo-
sizione. Nell’annunciare la decisione il
capo del Parlamento e presidente ad in-

terim, Oleksandr Turcinov, ha anche
lanciato l’allarme sui «pericolosi segnali
di separatismo» emersi in alcune aree
del Paese.

La rappresentante Ue per la politica
estera, Catherine Ashton, in questi gior-

ni a Kiev, ha incontrato le opposizioni.
La prima cosa che ha detto è stato un
richiamo ai leader a «lavorare insieme»,
includendo nel governo anche rappre-
sentanti del partito di Yanukovich. La
Ue, ha continuato, «si aspetta di vedere

presto un nuovo governo. Ovviamente
questo deve essere inclusivo e deve ave-
re tutta l’expertise che sarà necessaria».
Per Bruxelles infatti è necessario che
nel nuovo esecutivo ci sia qualcuno che
abbia la necessaria esperienza e autore-
volezza per gestire la delicata fase econo-
mica del Paese.

Le finanze pubbliche dell’Ucraina
hanno bisogno di 35 miliardi di dollari
per evitare la bancarotta e in questi gior-
ni la comunità internazionale sta prepa-
rando un piano di salvataggio con l’Unio-
ne europea e il Fondo monetario inter-
nazionale. Ieri è arrivato a Kiev anche il
vicesegretario di Stato americano, Wil-
liam Burns, e presto sarà raggiunto an-
che dal ministro degli Esteri britannico,
William Hague. I deputati ucraini si so-
no trovati d'accordo invece nell’approva-
re una mozione che chiede al Tribunale
penale internazionale dell’Aja di proces-
sare l’ex presidente Viktor Yanukovich
per crimini contro l’umanità, insieme
all’ex ministro dell’Interno, Vitaly
Zakharchenko, e all’ex procuratore ge-
nerale di Kiev, Viktor Pshonka. Secondo
i parlamentari la repressione delle prote-
ste di piazza Maidan ha causato oltre
100 morti e duemila feriti.

«YANUKOVICHLEAKS»
Yanukovich, prima scappare dalla sua
villa fuori Kiev per andare a nascondersi
nell’est del Paese, ha cercato di distrug-
gere 200 faldoni di documenti compro-
mettenti che sono stati gettati nel fiume
vicino alla sua residenza. Ieri i documen-
ti sono stati recuperati e ora una squa-
dra di giornalisti li sta studiando e met-
tendo online sul sito yanukovychleaks.
org. Il nuovo presidente sarà eletto il
prossimo 25 maggio e ieri la commissio-
ne elettorale ha dichiarato ufficialmen-
te aperta la campagna elettorale. Unico
candidato finora è l’ex pugile Vitali Klit-
schko. A correre per l’incarico potrebbe
essere anche l’ex premier e leader della
rivoluzione arancione, Yulia Timo-
shenko, l’ex ministro degli esteri e lea-
der dello stesso partito della Timo-
shenko, Arseni Yatseniuk, che però è an-
cora in predicato per diventare premier
e il re del cioccolato Petro Poroshenko.

Piazza Maidan diffida dei vecchi politici, gelo per Yulia

Ronda in piazza Maidan FOTO LAPRESSE

OlehTyahnybok
Medico,45anni. Èalla testadi
Svoboda, libertà,partito di estrema
destrache in piazza insiemeagliultras
diSettoredestro (su posizioni fasciste
eantisemite)harivendicato unruolodi
prima linea contro la polizia. Il suo
futuronel governoè controverso,ma i
suoinon intendono farsida parte.

IN PRIMO PIANO

YuliaTimoshenko
Appena liberata, in piazzaMaidanè
stataaccolta da applausie fischi.L’ex
eroinadella rivoluzionearancione per
molti èunpersonaggiocorrotto. Su
consigliodi Berlinohafatto -per ora - un
passo indietro.Lasciando la prima filaal
suoviceArseniYatseniuk, 39 anni, in
polepositionper il posto dapremier.

VitaliKlitschko
Il campionedeipesi massimiè statoper
mesi il voltopiù autenticodelle proteste
dipiazza, instillando la determinazione
delcombattentesenzascivolare in
estremismi. I sondaggi lodanno favorito
per lepresidenziali, almeno almomento.
Mancad’esperienzapolitica,ma la
piazzagli riconosce onestà.

PetroPoroshenko
Magnatedelcioccolato,è stato il solo
oligarcaasostenere apertamentepiazza
Maidane prima la rivoluzionearancione.
Inpassatoè statoresponsabile della
sicurezzanazionale,ministro degliesteri
edell’economia. Il suo nomenella rosa
deipossibilipremier, mapotrebbe
correreper lepresidenziali.

L’expasionariaperorafa
unpasso indietro, l’ultra
destrapresenta il conto
dellasuaforza inpiazza
Eunexpugileègià
incorsaper lapresidenza
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MARCOMONGIELLO
BRUXELLES Blindati russi a Sebastopoli

Kiev ancora senza governo
● Rinviata a domani la formazione dell’esecutivo, il presidente ad interim:
«Segni di separatismo» ● Il Parlamento: «Processo all’Aja per Yanukovich»
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